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Allegato 5 al P.T.O.F. 

 

Istruzioni operative per scrutini ed esami 

Scuola Secondaria 

 

Scrutini classi prime e seconde 

− voti in decimi 

− la valutazione viene effettuata dal Consiglio di classe, presieduto dal D.S. o da un suo 

delegato, le delibere vengono assunte a maggioranza 

− l'ammissione alle classi seconda e terza è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale 

o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l'alunno/a 

può essere ammesso anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con 

voto inferiore a sei/decimi in una o più discipline. 

 

Scrutini classi terze 

− Voti in decimi 

− La valutazione viene effettuata dal Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente scolastico o 

da suo delegato; se necessario le delibere vengono assunte a maggioranza. 

− Se il Consiglio di classe ritiene di dover ammettere all’esame un alunno che presenti carenze 

nell’apprendimento, deve attribuire comunque un voto inferiore ai 6/10. 

−  E’ opportuno anche nelle classi terze comunicare tale circostanza alla famiglia mediante nota 

specifica per:  

) rendere consapevoli le famiglie che l’ammissione avviene anche con carenze in 

determinate discipline. 

) Il Consiglio di classe deve esprimere, con voto in decimi (6,7,8,9,10) anche un giudizio di 

idoneità, considerando il percorso scolastico dell’alunno ( il giudizio di idoneità non è la 

media dei voti delle discipline, ma un voto che esprime il percorso scolastico). Deve far 

riferimento a: 

1) Partecipazione all’attività scolastica 

2) interesse  

3) impegno   

4) miglioramento nel percorso di crescita  

5) preparazione culturale 

− In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

il Consiglio di classe può deliberare a maggioranza e con adeguata motivazione la non 

ammissione dell'alunno. 

− Il giudizio di idoneità andrà a far media con i voti dei singoli scritti (3) e dell’orale (1). Tutte 

le prove d’esame hanno una valutazione collegiale. 

 

Valutazione finale: da 5,5 a 6,4→ 6     Da 6,5 a 7,4→7 

                                Da 7,5 a 8,4→8     Da 8,5 a 9,4→9 

                                10 ed eventuale lode con unanimità 

 

 

Criteri per le prove scritte e criteri essenziali per il colloquio d’esame 

 

PROVA D’ITALIANO 

La prova scritta d’italiano prevede tre tracce, scelte tra una terna di proposte e deve 

accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, la coerente e 

organica esposizione del pensiero: 

1) testo narrativo o descrittivo 
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2) testo argomentativo 

3) comprensione e sintesi di un testo 

 

PROVA DI MATEMATICA 

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, tenendo a riferimento le aree previste 

dalle Indicazioni Nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni) propone 

tre tracce  riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 

1) problemi articolati su una o più richieste 

2) quesiti a risposta aperta 

PROVA DI LINGUA INGLESE 

In accordo con i programmi ministeriali l’insegnante di lingua inglese propone come prova d’esame 

la scrittura di una lettera personale o, come alternativa, un questionario relativo ad un brano scritto 

oppure la composizione di un dialogo con traccia guidata. La prova relativa alla lingua inglese è 

intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione riconducibili al livello A2. 

 

PROVA DI SECONDA LINGUA COMUNITARIA  

Sempre in sintonia con i programmi ministeriali l’insegnante di lingua francese, di lingua spagnola 

e di lingua tedesca, propone come prova scritta d’esame la stesura di una semplice lettera o, sempre 

come alternativa, la composizione di un dialogo con traccia guidata o un questionario relativo ad un 

brano scritto. 

La prova relativa alla seconda lingua comunitaria è intesa ad accertare le competenze di 

comprensione e produzione riconducibili al livello A1. 

 

COLLOQUIO 

Il colloquio deve consentire una valutazione comprensiva del livello raggiunto dagli alunni nelle 

varie discipline, evitando peraltro che esso si risolva in un repertorio di domande e risposte su 

ciascuna disciplina, privo di un organico collegamento. Esso verrà impostato tenendo conto delle 

singole situazioni. Agli alunni con una preparazione più sicura verrà presentato un argomento di 

ampio respiro, relativamente al quale sarà impostata una discussione che coinvolga le varie 

discipline. Gli alunni dovranno dimostrare di sapersi orientare attraverso un’esposizione personale. 

Il colloquio dovrà svolgersi con coerenza nella trattazione dei vari argomenti richiesti o prescelti, a 

seconda dei casi, escludendo ogni connessione artificiosa. Gli insegnanti saranno conduttori del 

colloquio che, non necessariamente dovrà sempre coinvolgere tutte le materie. Si prevede anche di 

far partire il colloquio da dall’esame di un elaborato sul quale si imposterà una conversazione, di 

modo che anche gli alunni più deboli possano dimostrare il possesso di un minimo di conoscenze 

apprese, o esporre esperienze personali, che verranno collegate a tematiche affrontate durante 

l’anno. 

 

PROVA INVALSI (valutazione Nazionale degli apprendimenti) diventa un requisito di 

ammissione all'Esame di Stato (cfr. DL 62/2017, DDMM 741, 742/2017) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


